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(ER) BANCHE. CNA RINNOVA CONVENZIONE PER RIDURRE COSTO DEL 
DENARO

GLI IMPRENDITORI SONO PREOCCUPATI: I PRESTITI DIMINUISCONO 

(DIRE) Bologna, 22 set. - Il costo del denaro preoccupa gli 
imprenditori dell'Emilia-Romagna. Infatti, "pur in presenza di 
una situazione che in Emilia-Romagna risulta migliore di quella 
nazionale (il costo del denaro a breve e' circa la meta'; il 
salvo buon fine raggiunge al massimo la quota del 4% a fronte 
dell'8% a livello nazionale), crescono le preoccupazioni dei 
nostri imprenditori per un ulteriore peggioramento ed il timore 
che gli istituti di credito continuino a 'centellinare' risorse, 
aumentare le garanzie richieste, faticando ad erogare 
finanziamenti, ritardando cosi' la ripresa". A spiegarlo e' 
Gabriele Morelli, segretario della Cna dell'Emilia-Romagna, che 
parte da qui per annunciare il rinnovo della convenzione con le 
principali banche presenti in regione per provare a superare il 
problema. 

   Al momento, stando ai dati forniti dalla Cna in una nota, in 
Emilia-Romagna diminuiscono i prestiti, dal 7,4% al 4,2%. Lo 
rileva l'Osservatorio regionale sul credito ed e' un 
rallentamento segnalato dal 43% delle imprese; confermato da 
Bankitalia, che  per la regione rileva a marzo 2009, un calo al 
4% rispetto all'11,2 di giugno 2008. Uno dei motivi di questa 
flessione va ricercato nelle regole stabilite da Basilea 2. 

"Condizioni che- rileva Morelli- anziche' agevolare le imprese, 
le penalizzano, specie quelle piu' piccole con meno di 20 
addetti". (SEGUE) 

  (Com/Red/ Dire) 

ER) BANCHE. CNA RINNOVA CONVENZIONE PER RIDURRE COSTO DEL... -2- 

(DIRE) Bologna, 22 set. - La convenzione che Cna ha appena 
rinnovato contiene "importanti condizioni: oltre a regolamentare 
il costo del denaro e della gestione dei conti correnti, 
interviene anche sulla discussa 'Convenzione di massimo 
scoperto', oggi conosciuta come Commissione Disponibilita' 
Fondo". Questo, dice Daniela Magni responsabile dell'area 
economica della Cna regionale, "comporta che rispetto ad un tetto 
massimo previsto dalla legge anti-crisi nella misura dello 0,50, 
in Emilia-Romagna le imprese associate a Cna, possano avere un
contenimento del tetto massimo nel range 0,15-0,40 a seconda 
della fascia di rating attribuito".  
   Oltre alla Convenzione, Cna mette a disposizione delle imprese 
associate i propri uffici di consulenza presenti su tutto il 
territorio regionale, per orientarle e rendere loro piu' facile e 
meno oneroso l'accesso ai finanziamenti. Le associazioni 
firmatarie e le banche aderenti al Cobapo sigleranno nei prossimi 
giorni la convenzione presentandone in ogni dettaglio le 
condizioni in una conferenza stampa. 

  (Com/Red/ Dire) 
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(AGI) - Bologna, 22 set. - In Emilia Romagna diminuiscono i prestiti, dal 7,4% al 4,2%. Lo

attesta l'Osservatorio regionale sul credito. Un rallentamento segnalato dal 43% delle

imprese; confermato da Bankitalia, che per la regione rileva a marzo 2009, un calo al 4%

rispetto all'11,2 di giugno 2008. Uno dei motivi di questa flessione va ricercato nelle

regole stabilite da Basilea 2. "Condizioni che - come rileva Gabriele Morelli, Segretario di

CNA Emilia Romagna - anziché agevolare le imprese, le penalizzano, specie quelle più

piccole con meno di 20 addetti. Per quanto riguarda il costo del denaro, pur in presenza

di una situazione che in Emilia Romagna risulta migliore di quella nazionale, crescono le

preoccupazioni dei nostri imprenditori per un ulteriore peggioramento ed il timore che gli

istituti di credito continuino a "centellinare" risorse, aumentare le garanzie richieste,

faticando ad erogare finanziamenti, ritardando così la ripresa".

  A questa situazione ha inteso rispondere la CNA, che insieme ad altre associazioni di

categoria ha rinnovato proprio in questi giorni la convenzione con le principali banche

della regione. Importanti le condizioni previste: oltre a regolamentare il costo del denaro e

della gestione dei conti correnti, la convenzione interviene anche sulla tanto discussa

"Convenzione di Massimo Scoperto", oggi conosciuta come Commissione Disponibilità

Fondo. "Questo - sottolinea Daniela Magni responsabile Area economica di CNA Emilia

Romagna - comporta che rispetto ad un tetto massimo previsto dalla legge anti-crisi nella

misura dello 0,50, in Emilia Romagna le imprese associate a CNA, possano avere un

contenimento del tetto massimo nel range 0,15 - 0,40 a seconda della fascia di rating

attribuito".

  Oltre alla Convenzione, CNA mette a disposizione delle imprese associate i propri uffici

di consulenza presenti su tutto il territorio regionale, per orientarle e rendere loro più

facile e meno oneroso l'accesso ai finanziamenti.

PMI E. ROMAGNA,MENO PRESTITI - RINNOVATA CONVENZIONE CON

BANCHE
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viaEmilianet: portale online con notizie dell'Emilia Romagna

http://www.viaemilianet.it/[23/09/09 14:47:40]
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mercoledì, 23 settembre 2009

A Cavriago si può morire
Un registro per il  testamento biologico. Finalmente anche a Reggio e dintorni qualcosa si muove a quasi otto mesi dalla morte di Eluana
Englaro. Lo propone il centrosinistra, per lÕoccasione di nuovo unito Leggi la notizia

mercoledì, 23 settembre 2009

Imprenditrice di Forlì eletta Presidente di Cna Impresa Donna
E' Paola Sansoni, 53 anni, titolare dello Studio Immagine Snc e giˆ presidente di Cna Impresa Donna Emilia-Romagna. "L'imprenditoria
femminile - ha detto - è un patrimonio essenziale della nostra regione" Leggi la notizia

Rottura Regioni-Governo. E
adesso?

Niente federalismo nella finanziaria Tremonti. Pochi soldi per la

sanitˆ e mal distribuiti, è l'accusa delle regioni dall'Emilia-Romagna

alla Lombardia Leggi la notizia

Accordo tra Cna e banche
contro la crisi dei prestiti

Rinnovata la Convenzione regionale con gli istituti aderenti al

Cobapo che regolamenta il costo del denaro e la gestione di conti

correnti. Le imprese associate potranno cos“ accedere più

facilmente ai finaziamenti Leggi la notizia

Ravenna, contro la crisi un
porto “europeo”

Crisi, come sarà l’autunno a
Reggio Emilia

L’enigma Irenia

Il possibile naufragio della fusione tra le municipalizzate

En“a e Iride (che coinvolgono Genova, Torino, Parma,

Piacenza e Reggio Emilia) fa tremare la finanza locale. Un

terremoto che per il  momento si avverte soprattutto a

Reggio Emilia, dove il sindaco Delrio avverte: non ci

accolleremo i debiti degli altri

di m. so.

Leggi la notizia
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Cesena

Crisi: Modena sul filo del
rasoio

Crescono disoccupazione e cassa integrazione,

ma le aziende modenesi vedono qualche

segnale di ripresa. ÒIl peggio per˜ non è affatto

passatoÓ, dice il segretario della Cgil Donato

Pivanti. Preoccupazioni per lÕarrivo dei fondi

internazionali, mentre si aprono nuove

opportunitˆ per il  settore ceramico, se saprˆ

cambiare strategie industriali

cerca nel sito



ECONOMIA & IMPRESE: Accordo tra Cna e banche contro la crisi dei prestiti

http://www.viaemilianet.it/notizia.php?id=3053[23/09/09 14:49:46]
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mercoledì, 23 settembre 2009
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Accordo tra Cna e banche contro la crisi dei prestiti

Rinnovata la Convenzione regionale con gli istituti aderenti al Cobapo che regolamenta il costo del
denaro e la gestione di conti correnti. Le imprese associate potranno cos“ accedere più facilmente ai
finaziamenti

BOLOGNA, 22 SET. 2009 - Brusco calo dei prestiti in
Emilia-Romagna, secondo lÕOsservatorio regionale sul
credito passando dal 7,4% al 4,2%. Un rallentamento segnalato
dal 43% delle imprese e confermato da Bankitalia, che a marzo
2009 ha rilevato un diminuzione al 4% rispetto allÕ11,2 di
giugno 2008. 
Il perchè di questa flessione va ricercato soprattutto nelle
regole stabilite da Basilea 2. ÒCondizioni che - come rileva
��������	
�������	���������	��	���	������	�������	�	�������
agevolare le imprese, le penalizzano, specie quelle più piccole
con meno di 20 addetti. Per quanto riguarda il costo del
denaro, siamo in presenza di una situazione che in Emilia
Romagna risulta migliore di quella nazionale: il salvo buon fine,
ad esempio, in Emilia Romagna raggiunge al massimo la quota
del 4% a fronte dellÕ8% a livello nazionale. Tuttavia crescono
le preoccupazioni dei nostri imprenditori per un ulteriore

peggioramento ed il timore che gli istituti di credito continuino a ÒcentellinareÓ risorse, aumentare le garanzie
richieste, faticando ad erogare finanziamenti, ritardando cos“ la ripresaÓ. 

A questa situazione ha inteso rispondere CNA, che insieme ad altre associazioni di categoria, ha
rinnovato proprio in questi giorni la convenzione con le principali banche della regione. Importanti le condizioni
previste: oltre a regolamentare il costo del denaro e della gestione dei conti correnti, la convenzione interviene
anche sulla tanto discussa ÒConvenzione di Massimo ScopertoÓ,  oggi conosciuta come Commissione
Disponibilitˆ Fondo. 
������	�	���������		!������	
����	��#�������	����	���������	��	���	������	�������	$	���#����	���
rispetto ad un tetto massimo previsto dalla legge anti-crisi nella misura dello 0,50, in Emilia Romagna le
imprese associate a CNA, possano avere un contenimento del tetto massimo nel range 0,15 - 0,40 a seconda
della fascia di rating attribuitoÓ.  

Oltre alla Convenzione, che verrˆ siglata e ilustrata nei prossimi giorni dalle Associazioni firmatarie e
le banche aderenti al COBAPO, CNA mette a disposizione delle imprese associate i propri uffici di consulenza
presenti su tutto il territorio regionale, per orientarle e rendere loro più facile e meno oneroso lÕaccesso ai
finanziamenti.
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Visualizzazione News

http://www.affaricentronord.it/ViewNewsAffari.asp?idnews=112142[23/09/09 15:08:41]

CNA RINNOVA CONVENZIONE REGIONALE CON LE BANCHE ADERENTI A COBAPO: DENARO
MENO CARO PER LE IMPRESE ASSOCIATE

Bologna, 22 settembre 2009. In Emilia Romagna diminuiscono i prestiti, dal 7,4% al 4,2%. Lo attesta
l’Osservatorio regionale sul credito. Un rallentamento segnalato dal 43% delle imprese; confermato da Bankitalia,
che per la regione rileva a marzo 2009, un calo al 4% rispetto all’11,2 di giugno 2008. Uno dei motivi di questa
flessione va ricercato nelle regole stabilite da Basilea 2. “Condizioni che - come rileva Gabriele Morelli, Segretario
di CNA Emilia Romagna - anziché agevolare le imprese, le penalizzano, specie quelle più piccole con meno di 20
addetti. Per quanto riguarda il costo del denaro, pur in presenza di una situazione che in Emilia Romagna risulta
migliore di quella nazionale, (Il costo del denaro a breve è circa la metà. Il salvo buon fine ad esempio in Emilia
Romagna raggiunge al massimo la quota del 4% a fronte dell’8% a livello nazionale), crescono le preoccupazioni
dei nostri imprenditori per un ulteriore peggioramento ed il timore che gli istituti di credito continuino a
“centellinare” risorse, aumentare le garanzie richieste, faticando ad erogare finanziamenti, ritardando così la
ripresa”. A questa situazione ha inteso rispondere CNA, che insieme ad altre associazioni di categoria, ha
rinnovato proprio in questi giorni la convenzione con le principali banche della regione. Importanti le condizioni
previste: oltre a regolamentare il costo del denaro e della gestione dei conti correnti, la convenzione interviene
anche sulla tanto discussa “Convenzione di Massimo Scoperto”, oggi conosciuta come Commissione Disponibilità
Fondo. “Questo - sottolinea Daniela Magni responsabile Area economica di CNA Emilia Romagna – comporta che
rispetto ad un tetto massimo previsto dalla legge anti-crisi nella misura dello 0,50, in Emilia Romagna le imprese
associate a CNA, possano avere un contenimento del tetto massimo nel range 0,15 - 0,40 a seconda della fascia
di rating attribuito”. Oltre alla Convenzione, CNA mette a disposizione delle imprese associate i propri uffici di
consulenza presenti su tutto il territorio regionale, per orientarle e rendere loro più facile e meno oneroso
l’accesso ai finanziamenti. Le Associazioni firmatarie e le banche aderenti al COBAPO sigleranno nei prossimi
giorni la convenzione presentandone in ogni dettaglio le condizioni in una conferenza stampa.

CHIUDI

in collaborazione con



Corriere della sera Bologna – 23 settembre 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



L’informazione  – 23 settembre 2009 

 

 



Il Sole 24 ore – Centronord – 23 settembre 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Il Resto del Carlino – 23 settembre 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La Repubblica – 23 settembre 2009 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

La Gazzetta di Modena – 23 settembre 2009 
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